
Il nuovo periodico politico – socio - culturale è stato presentato dal
Circolo politico giovanile culturale "Felicia Bartolotta Impastato" a
Sambuca, presso la sala convegni del Palazzo Panitteri. Tantissima
gente ha preso parte alla serata. Moderatore il Caporedattore Sario
Arbisi.
Tanti gli interventi fra cui: il neo-direttore responsabile Costanza
Amodeo già giornalista della RAI e dell'ANSA; Ezio Bilello, segreta-
rio del Circolo Bartolotta Impastato, il vicesegretario Antonio Gio-
vinco, la tesoriera Rossana Pendola, il direttore de "La Voce di Sam-
buca" Licia Cardillo, Rosario Amodeo dell'Engineering Ingegneria
Informatica, Rosa Trapani, docente di storia e filosofia del Liceo Clas-
sico "Fazello" di Sciacca, la Consigliera comunale PD Antonella Mag-
gio, Antonio Montalbano, primo Segretario del Circolo "Bartolotta
Impastato" e alcuni ragazzi della redazione.
La redazione è composta da: Vincenzo Alesci, Cristina Bilello, Ezio Bi-
lello, Gabriele Bilello, Antonio Di Prima, Chiara Di Prima, Maria Rita
Ferraro, Antonio Giovinco, Calogero Guzzardo, Margherita Ingoglia,
Sofia Lamanno, Filippo Maggio, Francesco Maggio, Antonio Montal-
bano, Maria Lucia Sparacino, Consuelo Tortorici, Angelo Triveri. Il
periodico si troverà nelle edicole del Belice.
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Fondatore Alfonso Di Giovanna
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A venti anni dalle stragi

“La Pagina Riformista”
Nasce a Sambuca un nuovo periodico 

(segue a pag. 9)

All’indomani della strage di
Via d’Amelio, il numero di lu-
glio agosto 1992 de La Voce,
nella prima pagina – che ripro-
poniamo qui accanto - ripor-
tava un articolo di fondo del
compianto direttore Alfonso
di Giovanna, intitolato “An-
cora una strage”  e un altro di
spalla “La Sicilia non è solo
mafia” che apparve anche sul
Giornale di Sicilia. Entrambi
sono pieni di rabbia, forse un
po’ retorici, ma spesso le forti
emozioni non possono fare a
meno della retorica.
L’attentato contro Borsellino, a
pochi mesi di distanza da
quello di Capaci, dimostrava
che erano saltate tutte le regole
– se di regole si può parlare in
fatto di mafia – e che la strate-
gia della tensione era arrivata
al punto estremo. 
Ora, a distanza di venti anni –
troppi in verità – si comincia a
dipanare il groviglio, a rico-
struire le dinamiche di quelle
stragi e alla rabbia si aggiunge
altra rabbia, al pensiero che i
due  magistrati sono stati la-
sciati soli e additati alla mira
dei killer, sotto gli sguardi
complici di apparati deviati
dello Stato.   
Misteri italiani, sui quali si
stenta a far luce, anche perché
chi dovrebbe accenderla, non
ha interesse a farlo. Commi-
stioni squallide, intrecci mise-
rabili tra politica e mafia che
nel cittadino onesto creano
confusione, disorientamento e
frustrazione. Ė come entrare
nel labirinto di Durenmatt e
non riuscire a capire, per la
molteplicità delle immagini ri-
flesse negli specchi, chi è il
vero Minotauro. Viene da
chiedersi se, in questa terra,
non sia tutto uno spettacolo,
una rappresentazione e che
ogni cosa si muova secondo
l’assegnazione di ruoli da
parte di esperti burattinai. 

(segue a pag. 6 )

Un modo “nuovo” di produrre 
“StranaEnergia”

(segue a pag. 7)

“La Compagnia del
cibo sincero”

Da quel sangue, la
voglia di riscatto

DI LICIA CARDILLO

DI GIUSEPPE CACIOPPO

Per la valorizzazione
dell’enogastronomia

siciliana

(segue a pag. 6)

Le “Donne in... quiete”

La cooperativa promuove
nuovi progetti rivolti a

tutti gli studenti

(segue a pag. 5)

“La forza del gruppo”

(segue a pag. 5)

“Polilabor”
Tra esperienza e innovazione

Al Panitteri, il libro del 
magistrato Vella e degli

imprenditori Baricca e Pisani
Presentato nella Sala convegni

di Maria Lucia Sparacino

(Art. a pag. 12)

Ogni città può diventare un
grande teatro: le piazze, i vicoli,
i portici. Ogni angolo è un

Adragna in festa
La magia dell'arte

di Licia Cardillo Di Prima

Il nome già la dice lunga. Incuriosisce ed affascina. “Stranaener-
gia”. Un nome composto che al suo interno cela la tradizione dell’e-
nergia e l’innovazione nel produrla. La società che porta questo nome
- Capo fila del Progetto FAES acronimo di Filiera agro energetica Sici-
lia - nasce a Sambuca ma interessa un territorio molto più vasto. Il
progetto, presentato il 28 maggio presso la Sala Conferenze del Cre-

Mille nudi femminili
esprimono il linguaggio della

pittura
di Matteo Amodei

di Michele Vaccaro

di Margherita Ingoglia


